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IL PARLAMENTO. 
Seduta del S3 aprile. 

Prenhleaia BIsncheri> 
Il Presidente dichiara olatto l'on. 

Turali pel V.o Collegio di Milano. 
Per le dimostrazioni dei richiamati. 
Ponta di S. Martino rispondo al-

l'on. Luoiforo che desidera sapere sn 
sia vera una dimostrazione di rlcbla-
casti che si afTeriDa avvenuta in Pia­
cenza, Kisponde in pari tempo ad ana­
loghe interrogHZioal degli onor. Mol, 
Monti-OuBmori e Santini. 

Sfronda i fatti delle esagerazioni delle 
quali furono rivestiti. 

AcC' nnati i provvedimenti disolpii-
nari prosi, dichiara che i l Ministro 
crede di aver compiuto interamente il 
proprio dovere e «he studierii la qui-
stione dei richiami delle classi. 

Parlano in merito lucifera, Mei a 
Santini cui replica J'on. ministro. 

Pel riposo aettimBnale. 
Cabrini anche a nome degli on. 

Chiesa e Nofri svolge una proposta di 
legge perchè la Domenica, salvo al­
cune eccezioni, sia giorno di riposo 
per t i i t t i .gli impiegati e tutti i lavo­
ratori. • 

Jìrunialti si dichiara favorevole alle 
proposte a condizione si diminuiscano 
i giorni festivi' fra la settimana, in 
Italia., veramente . eccessivi ; e che si 
forjii'scf m'odo ai lavoratori di impio-. 
g ^ e utilmente o nella rioreaziono o 
nella cqltura il giorno del riposo {ap-
proìiaiioni). 

Sacòelli (min) consente dì buon 
grado, sebbene con qualche riserva, 
ohe la proposta sia presa in conside 
razione. 
• 'Octàrini conviene nelle considera-

zioiii'^Jàspresse dall'on. Brunialtl. 
'.Ij'à''iproposta è presa in considera­

zióne.' ' • • 
H,3' l |2 per cento. 

Quindi '41 ttiizia ta discussione sul 
progetto pel riuovo titojo 3 ' / , per cento. 
' 'Pàl-ladp • Alessio contro, Frascara 
ff."'è''jf7c(ÌH»'ili favore; e si rimanda il 
seguito a domani, 

'Infine si.vAtaao le modiflcazionl alla 
legge sugli 'infortuni degli operai sul 
lavora : favorevoli 181, contrari 48.' 
. La seduta termina alle ore 19. 
JDomasi - seduta allo ore 14. 

. ^ 1 S e n a t o . 
Continuò ieri la vivace opposizione 

dei' reazionari alla politica iiiterna'det 
Governo per,bocca dei sonatori Vitel-
leschi, Li Camporeale e Negri. In ap­
poggio del Governo parlò il senatore 
A'sa...Oggi si esauririt la discussione 
colle risposte di. ;,6iolitti e Zanardelli. 

Tj&t-t'-éfW'JRo inane. 
IL NUOVO MINISTRO DEI U . PP. 

, ROMA, ìì. 
(Nostra corrUpoHdsnxa). 

"1 = pugliesi residenti In Roma, offri-
rahoo doùienioa — al restaurant Va-
liàni — iin ' banchetto al neo ministro 
dei LL, PP, Balenzano ,come indice di 
soddisfazione per l'alto onore toccato 
al loro conterraneo — ch'ò il primo 
minislì-o dhe la. provinola di .linri dà, 
dopo costitaito il.regno d'Italia — come 
segno di-riconoscenzu all'uomo che ha 
accettato un arduo compito la una dlt-
ficillesima ora, col fermo proposito di 
tornftr utile all'Italia in genero ed alle 
Paglie — coir invocato, indispensabile 
acquedotto — in ispecie. 

'Voi l'sapete che il tninistro del LL. 
PP. ha^iglà inviato al Re, domenica, a 
ma^zo. della. Presidenza del Consiglio, i 
decreti che lo autorizzano a presentare 
alla Camera il disegno di legge per la 
sistemazione dpi; .porto di Genova o 
quello per.il mille volte promosso ac­
quedotto pugliese — di cui reiterata-
tnente s'oQcupò, per cui reiteratamente 
gridò l'anima grande e la vaco eloquen-
tissima di M. H. Imbriani. • 

E questa .è una prova efficace, so­
lenne.,che Nicola Balenzano ha vivo il 
xentimenta dei bisogni o dei diritti si 
del Nord come del Sud e che è fer­
vido desiderio ^UQ.di pnovvedere rapi­
damente , alle iir'genze più manifeste. 

Al saluto .fraterno che daraopo do­
menica i pugliesi all'illustro loro con­
terraneo il quale, salito al vertice del 
potere, non dimentica ciò che vide e 
studiò ^a semplice consigliere comu­
nale e provinciale, si associeranno 
quanti hanno in onore l'onestà,, il 'ca­
rattere, l'ingegno e la saviezza: vciiti 
tutti ad assicurar la giustizia e l'utilità. 
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Uà moMti) wr*tn«« i»i»U»(»l Wa 

Nicola Knleiiz.ino ha Hi anni, ma no 
dimostra iiiicor mono — alto, fortu, 
folto di iierissimi capelli com'è. 

Naoquii in provincia di Bari, a Hi-
tritto, od a vent'anni otteneva una 
splendida laurea in giurisprudenza. 

Fece pratica severa o diede saggio 
continuo di robusta inteiligen-^ia, di 
profonda perspicacia, dì portentosa ope­
rosità nelle amministrazioni di Bari: e 
nel 1886 venno alla Camerajermandosi' 
al centro sinistro. * ' • • - ' ' - ' " 

Ed alla Camera, coi discorsi molte-
pllol, dimostrò cho la fama di evrocato 
principe del foro barese non è per 
nulla usurpato, 

Che magnifico oratore — conciso, 
spigliato, elegante — è il Balonzano! 

Il suo integro carattere, incapace 
soltanto di pensare la minima scoppet-
tezza, gU guadagnò ben tosto, anche 
alla Camera, larghe e sicure amicizie. 
E, senza il più piccolo lagno, fu chia­
mato a partecipare ad importantissime 
Commissioni od a presiederle. 

Fu anche sottosegretario di Stato 
alle finanze, nel 1897, prima, ed alla 
Grazia-! liustizia, col Gianturco, poi. 

Ricordando ciò, i sublimi fogli del­
l'Opposizione.,., di S. M, osservarono 
che il Balenzano non avrebbe potato 
« decentemente » entrare nel Gabinetto 
democratico: e venne fuori il disegno 
contro gli anarchici famoso e le ripu­
gnanze che, in un col Gianturco, avrebbe 
manifestate il Balenzano intorno alla 
legge sul divorzio. 

Ma il sonatore Balenzano (infornata 
del novembre 1001, malgrado fosse de­
putato, incontrustatissimo, dal 1892)foce 
non certo per ambizione di poterò, ma 
per la verità, — «he .tiene insieme la 
civile, comunanza — queste- esplicite 
dichiarazioni, che gli .organi sullodatì 
si guardano bene dal riferire. 

— Il disegno di legge sugli anar­
chici fu ideato 0 . concretato — sulla 
baso dell'analoga logge francese — 
quindici giorni dopo il regicidio di 
Monza; vale a dire sotto l'angosciosa 
impressione di un fatto che aveva do­
lorosamente commossa tutto il mondo 
civile. Più cho rispondere ad una ne­
cessità politica e legislativa, fu dunque, 
in quel momento, un espediente parla­
mentare ohe valso al Ministero... i voti 
contrari della Camera elettiva. 

Quanto al divorzio, io non posso am­
mettere ' che ragioni di casciema vi 
si oppongano. Si'può faro solo que­
stiono dì opportunità politica ed anolie 
si può discutere intorno alla portata 
della riforma; ma il principio, ormai 
accettato presso quasi tutte le ISazioni 
civili, non può non trovar con.senzienti 

• tutti coloro ohe pensano o giudicano 
all'infuori d'ogni passiono di, parte. 

Nicola Balenzano è un inflessibile 
galantuomo, un indomito lavoratore, un 
cervello equilibrato e colto. 

A lui — e prescindendo dal|e idee 
politiche ch'io certo non divido r~ il 
saluto cordiale di tutti i buoni desi­
derosi di vederlo superare le difficoltà 
per il bene comuno, ' ' 

GIUSEPPE MENEGAZZO. , 

Il vapfl dell'iaepaeiatflpe "Fpaaeeseo Feppueeio 

L'opìEìDDe di fifldiQì e Um\\\ 
su l la q u e s t i o n e di Tripol i . 

11 Figaro pubblica due Interviste con 
gli onorevoli Di Hudinl e Luzzatti in­
torno alla politica .italiana. 

Tra l'altro vi sono le dichiarazioni 
dei duo ex-ministri intorno alla que­
stiono della Tripolitariia, 

L'on. Di Hndinl considera la questiono 
da un punto di vista politico o flnan-; 
ziario ; egli non vuole distrarre le forze 
del Paese, e qnunto all'impresa, ohe 
sarebbe, in ogni caso, costoso, dico che 
egli del tesoro italiano si sento in do­
vere di essere addirittura avaro. 

L'on. Luzzatti, invece, considera la 
cosa come economista, e sostiene ohe 
in vista dell'enorme corrente emigra­
toria ohe fa perdere all'Italia tanta rie-
chezza umana, non vi sarebbe nulla di 
più corrispondente alle esigenze poli­
tiche nostre e più utile ai nostri inte­
ressi che una colonia economioamento 
e politicamente italiana sullo rive del 
Mediterraneo. 

La regina Gugllelmina ha abortito. 
Amsterdam S3 — La regina Gugllel­

mina ha abortito. Per ora resta esclusa 
la possibilità che ossa abbia prole. 

CaiaSdoscopgQ 
L'onoKiasUoo. — Domani, 25, S. Marco. 
'Efferasride storica. — 24 ajyrilt {33S, — 

Fondaùone degli Statuti di Montenars (opuesolo 
por no22o Prampero-Keclilar). 

VENEZIA, 83. 
{Ifottra corritpontlenxa). 

(X) — Tutti sognavano una giornata 
splendida... ma, purtroppo, stanotte ha 
piovuto a dirotto e stamattina il cielo 
è imbronciato e allo 8 pioviscola.., La 
città è animatìssima„.ffla uomini o donno 
specie i lions e le lionnes hanno un 
muso... un muso da far comprendere 
come sleno stizziti ^ol tempo, col olelo, 
con la pioggaréllà congiurante contro 
la festa o contro I? elegantissime e fi­
nissime toiieltes. 

L'Arsenale, entrando dalla porta prin­
cipale, da l'Idea d'una città operaia — 
la città do! lavoro; «vantolano da por 
tutto bandiere dai vivi:cólori nazionali, 
lo navi Eridano, Piemonte, Stromboli, 
Governalo, Rapido ridono tra l'agi­
tarsi dei pavesi polioromi e molte sono 
già occupato dagli invitati che non po­
terono avere dei biglietti per una qual­
che tribuna. ' 

Siccome poi ai accede all'Arsenale 
oltreché dalla porta''prlncipale, anche 
dalla parte della Scuola Navale dei 
macchinisti, dalla caserma dei carabi­
nieri e dalla caserma di S. Daniele, 
cosi si vedono qua e là fin dallo 8 
del mattino fiumane di gente, che pro­
curano di raggiungere lo steccato o la 
nave 0 la tribuna per cui ebbero l'in­
vito. 

-*• 
Io arrivo a stento alla comoda tri­

buna C destinata alla stampa: i\ qua 
osservo il viavai infinito di persona di 
ogni sesso, d'ogni età, d'ogni condiziono. 

Le tribuno A, B destinate a dopatati 
e sonatori vanno popolandosi come pure 
lo altra D, E, F, G, H, I, ohe-sono Je 
più ricercate. Quante signore bollo gio­
vani, ologunti nelle loro toelette pri­
maverili e gaio: è tutto un aprilo- di 
volti treschi, di splendide 'capigliature, 
di occhi mobilissimi, di sorrisi, di fiori 
umani insomma.... c'è proprio il fior 
flore della bellezza veneziana o forestiera, 
poiché gli albergatori andarono a gara 
per trovar biglietti d'accesso alle di­
verse leggio por le (òro gentili olienti'.' 

Si odono tutte le lingue! 
Cominciano le conversazioni rumoroso-

le risate argentino si susseguono, i ca-
lembourgs si incrociano, i madrigali 
si alternano e diventano un fuoco ben 
nutrito. 

E intanto slamo arrivati allo ÌO, 
C'è tempo por arrivare allo 11, l'ora 

indicata per il varo. 
-«-

La nave torreggia sullo scalo; il 
colosso immobile ha dentro a sé e 
sulla coperta tanta vita di operai, di 
ingognerì, di teonici, di ufficiali, ma.... 
quelli strettamente addetti alle opera­
zioni por il varo. 

A destra e a manca della nave ci 
sono ancora pochi puntelli, cho si to­
glieranno poi al -succedersi dei sognali 
sotto il oomaodo del cavaliere Cerci-
mele direttore delle costruzioni. 

Sulla nave, e torno torno ad essa, è 
un agitarsi contìnuo o febbrile di uo­
mini aventi qualche inoarioo. 

• « -
Suona la marcia reale. 
Sono scesi or ora dalle gondole di 

Corte S. A. il Principo Tommaso di 
Savoia e la Principessa Isabella con 
un bel seguito di cavalieri e ili damo, 

Dalla parte opposta arriva il cardi­
nale Sarto accompagnato da due cano­
nici e dal oorimoniero, 

I principi sululano il Cardinale'© ba­
ciano l'anello episcopale... e tutti s'av; 
Viano alla elegantissima tribuna reale... 
ricca.di flori. 

La principessa Isabella s'è di molto 
ingrassata ed è diventata un_̂  donnone. 

Intanto si olevano buttimani e voci 
qua 8 là di Viva: l'acooglionza dav­
vero non è delle più entusiastiche. 

Rivedo il lungo, magro, allampanato 
Ministro della Marina, ammiraglio Co­
stantino Morin, dall'aspetto grave, serio., 
e mi ricorda lontanamente il ritratto 
di Filippo II di Spagna... Pare persino 
lugubre. 

Sono del seguito ancora l'ammiraglio 
Gonzalez, comandante in capo del no­
stro dipartimento marittimo, l'ammira­
glio Amoretti, il comm. Martinos, ispet­
tore del Genio navale (venuto da Roma 
da qualche giorno por ispezionare i la­
vori di preparazione per il varo), il 
Preletto, il primo Presidente della Corte 
d'Appello, il Procuratore generale del 
Re, il Sindaco, il Generale di Divisiono, 
il Generale Bucchia comandante il Pre­
sidio di Venezia, il cav. Corcimelo e il 
cav. Cucchiui delle Custruzionì navali. 

»• 
duo 0 tre capitani di vascello, i capi­
tani di fregata Rocca Rey e Bertolini 
0 vili via un seguito di ufficiali scintil­
lanti nolle loro diviso, 

Nelle leggio A o B vedo deputati e 
senatori e uno stuolo di bollo signore: 
non dico il nomo né dogli uni, né delle 
altre .. perchò sarebbo una bolla impresa, 

-»-
Beco, intanto venire innanzi solenno-

meate, con la mitra in capo e il pasto­
rale il Cardinale, i r a i canonici, preti e 
chierici con ceri accesi procedere verso 
la nave por bonedirk... Seguono il Pre­
lato alcuni iingegnsri navali. ' 

L'affare va par lo lunghe perchè S, 
E, il Cardinale devo girare intorno alla 
gran nave. 

Compiuta la cerimonia, no segue un' 
altra... lo iiposalizio della nave col mare. 

Il principe Tommaso e la principessa 
Isabella con grande seguito si avviano 
verso la poppa dove s'agita un lungo 
nastro azzurro. 

Sua Altezza, la matrlna, lega il bron­
zeo anello al nastro, mentre il Patriarca 
recita alcuno preghiere in latino. 

Anche questa cerimonia è finita e 
tutti tornano alla tribuna di dove s'e­
rano mossi. 

-)ts-
. Mentre si fanno i segnali di tromba 
e si compiono i primi lavori togliendo 
ad uno ad uno i grossi puntelli della 
nave, colgo a volo qualche conversa­
zione. Una signora vuol sapere come si 
costituisca una nave od un giovane alo. 
gante procura di farla comprendere.... 
ciò cho non sa neppur lui. 

Arriva in quello un ufficiale, cui il 
giovane imbarazzato presenta la signora 
avida di cognizioni navali e dice: 

— Signora, il mio amico continuerà 
a darle lo spiegazioni che desidera 

— Continuerà f... risponde la signorn, 
vuol dire cominaierà 

Il motto della signora è accolto da 
una risata dol pìccolo circolo doUa d.tma 
e il povero linn abbassa ~la' tèsta ! ! 

• » • 

"•"Ma ecco il momento solotmo! Ecco 
dato il segnalo per tagliare le trinche, 
tutti hanno gli occhi rivolti alla havo, 
molti cuori palpitano; molti apppaiono 
commossi, gli operai sono tutti com­
presi della importanza dol comando 
dato, qualcuno ha le lagrime agli occhi... 

La gr&a molo s'è mos^s, code, co­
mincia a scivolare, scorre rapida, tocca 
il mare sollevando ondate anurm i. 

Un urlo immenso si leva al cielo, un 
urlo di migliaia di voci. 

La commozione èlin tutte, e l'augurio 
per il fortunato avvenire della bella 
nave è in tutti i cuori. 

E quale sarà l'augurio di chi scrive 
a voi, lettori, qui da queste colonne? 

Rammento l'augurio di 'Virgilio: Sit 
Latium, sint Albani etc. 

Italianiimento suonerebbe cosi: Sia 
per sempre il Lazio, sieno i Re Al­
bani, sia la posterità romana potente 
per vigoria, e per valore. 

Io sostituirò cosi; Sia per sempre 
l'Italia, e gli Italiani dei di futuri sieno 
potenti in terra, potenti iu mare, te­
muti, ' e rispettati dai popoli, dall'U­
niverso 1 

fortuna nelle aspro lotte col mara, 
nelle più fiere coi aeraiei, alla bella 
nave cho s'intitola da un eroe, da 
Francesco Ferruccio. 

PKOHftOfl ITftLIAHft 
Un « crac » finanziario a Como. — 

Como 23 ~ Si parla molto in città 
dolla fuga' di certo Augusto Engeli, 
noto viveur n rapprosontanto di car­
boni, nato a Glorona in Svìzzera e qui 
Viinuto circa quindici iinni or sono. 

Il passivo lasciato asconde a circa 
duecontocìnquantamila lire e non quat-
trocontomila come si ora detto. La 
piazza di Como non ne risente che per 
inetio dì una terza parte. Non si sa a 
quanto ammonti l'attivo. 

L'Engeli trovasi in Isvizzera. 

Un parroco'oaooiato di Chiesa, ~ Ca­
tania 23 — Giungo notizia da Santa 
Maria in Licodla d'un grave, inespUca-
bilo tumulto avvenuto ieri nella Chiesa 
di Santa Madre. Per ragioni ancora 
ignoto, la folla cho riempiva il tempio 
insorso d'improvviso contro quel par­
roco, costringendolo ad interrompere 
lo funzioni religiose' ed a scappare dal 
tempio. Come il saoardoto fu uscito, 
venno inseguito da molti fedeli, i quali 
lo volevano bastonaro. Nacque una con­
tusione immensa; parecchie donne sven­
nero. Accorsi poi ì carabinieri, questi 

.sedarono in tirovo il tumulto. In seguito 
a ciò lo autorità ecclosiastiastiche or­
dinarono una inchiesta por appurare le 
causo dello strano incidente. 

Un dramma sul Lago Maggiore. — 
Locarno 23 — lori mattina' presenta-
vasi alla gendarmeria, tutto bagnato e 
piangente, il giovano N, Stellaci, stu­
dente delia provinola di Bari, il quale 
dichiarava che la signorina Ines, sua 
compagna, d'anni 20, loearneso, erasi 
gettata nel lago, nei presel dell'ex É-
landa Bacilieri, ed era-perita 'misera­
mente. 

I gendarmi cominciarono ooU'atro-
stars lo Stellaci e si rodarono poi su­
bito sul posto, ma il cadàvere della 
infolloe non fa potuto ripescare, 

Tra lo studente Stellaoi e la slgno-
' rina Ines da qualche mese correva In­
tima relazione. Sembra che i due gio­
vani si dovessero anche sposare, ma 
la ragazza.'aveva Idóe.'defeiii'o màtiife-
stava a più riprese il deaiderìo di fluirla 
colla vita, ' ' ' • '"' 

Domenica ella ora dì'umore iiattìvìs- . 
Simo e per rasserenarsi' un po' si' era 
data a bere smisuratamente. 

Allo 3 di notte; oludòndó qualsiasi 
sorveglianza era uscita di casa, àirii 
gendosi verso il lago. Alcuni lavorafiti 
prestinai l'avevano vista . passare eoa 
un fiasco ed un t)icohÌ6ra in' mano; 

Lo' Stellaoi accortosi della fuga ', dì 
lei ora subito uscito por' riceiicarlà è 
la raggiungeva in prossimità dèi lobo. 
Ivi lit Ines, malgrado le preghiere ì e l 
giovino 0 le sua violenza. Si dlsvinoo-
lava gettandosi in acqua. 

Lo Stellaci racconta d'essersi gettato 
dietro di lei, ma inutilmente perphè 
ella iu'uua lotta disperata orasi fatta 
abbandonare perfino dentro il lago. 

Sul triste fatto, non' essendovi testi­
moni, s'addensa il mistero che l'auto­
rità colle sue indagini deve chiarire, 

" « a s * - . 

Corriere Padovano, 
CONf EREMZA PER LA PACE. 
(Ckarìet Ste/iei, professo™ di biologia all'Uni-

versiUt di Parigi). 

(Nostra ci>rrl»p<mdf>Ua).^ ,, . , 
Padova, 22 aprii»,-, 

Oggi, nell'Aula magna della nostra 
Università, dinnanzi al Rettore magni-

• fico, ai Presidi di tutte le Facoltà, a 
moltissimi professori, signore e studenti, 
ha parlato r i / lustre fisiologo francese 
Richet, professore alla Università di 
Parigi, trattando l'interessantissimo ar--
gomcnto: « P e r la pace». 

A presoDtara iJ Richet è- sfato il 
prof. Oatellani, ordinario di diritto in­
ternazionale, il quale disse della' va­
lentia dell'oratore, dell'importanza deU 
l'agomento, dello scopo altissimo che 
il conferenziere si. era proposto e della 
utilità,di .questa conferenza che.si te­
neva precisamente néllibra' inT'óa\)%(i' 
avrebbe dovuto svolgere- il suo oOr«o 
liboro di storia sui trattati. .'•';." • '. 

Il Richet prima si scusò di iloa potoiì 
parlare in italiano perchè non lo w'ì 
nosco abbastanza, poi incominciò -in 
francese a parlare del diritto intèrna-' 
zionale cho disse non essere stato an­
cora sancito con lèggi e formare uh 
desiderato dogli studiosi: ' ' ' 

Aocaonò all'importanza che deve 
prendere questo diritto cho, come quello 
civile regola la vita delle 'nazioni,'to-
gliore il porìoolo di guerre fratricide 
od inutili, stabilire Ja giastìtìs. in lii'ogo 
della l'orza.0 della propotenza, rendere 
i popoli uniti e concordi alleati nella' 
dura lotta por la conquista del benes­
sere dell'umanità intw'a. 

Disse della oonteroaza dell'Aja conio' 
sia stata proposta dallo Czar;'quali e 
quanti vantaggi abbia portati, quali 
speranze abbia l'atto nascere per l'av­
venire. 

Ricordò il trattato d'arbitrato stabi­
lito tra r Italia a la Repubblica Ar-
gentina; quella ohe fu votato' dalle 
Camere Franoeso e Nor-Americana ohe 
dovranno risolvere per l'avvenire tutte 
lo questioni che potessero sorgere"tra 
lo nazioni cho li hanno, (ìgiftatii 

Fece osservare che là guerra <ra Ja 
Inghilterra od il Traosvaal e la guerra 
contro la China non furono fatte contro 
quanto fu stabilito nella conferenza 
deil'Aja perchè, nò il 2Vansvaal, né ila 
China non furono annessi a far parte 
degli Stati cho mandarono i" loro rap­
presentanti a quella conferenza. 

Accennù allo sdoppiameuto della co­
scienza dei popoli civili i quali rim­
piangono unanimi lo dqeoento vittime 
del Bazar della Carità, incendiatosi a 
Parigi e non hanno una parola di rini-
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pianto per lo infinite vittime di una 
guerra. 

Dimostrò come, por questo sdoppia­
mento della cosoieoza e per la testar-
daggino dei militaristi, nel volar con­
siderare la guerra, ohe è proprio delle 
età barbariche, come ijualche cosa di 
fatale, qualche cosa di uecessano a 
oui non possa sottrarsi l'uomo, si siano 
fatti della guerre ingiastiflcabìli, come 
quelle di Napoleone, che hanno por­
tato migliaia e migliaia di vittime. 

Disse delia condizione del piccoli 
stati i quali, per essendo civili come 
gli altri, pur rivendo senza offesa di 
alouno, sarebbero dostinati a scompa­
rirà se sì oontiauasse nsJ sistema degli 
armamenti sistema che assicura la vita 
solo ai forti o ai propotenti. 

Chiuse facendo oomprendere come 
l'amore per la pigoola e la grande 
patria non devo risolversi nell'odio 
verso lo altre nazioni ma nell'amore 
verso tutta l'umanità, 

-«e 
Durante tutta la conferenza, sìa pro­

fessori, sia studenti, applaudirono l'il­
lustro Richet al quale questa sera 
verrit offerto un banchettto alla * Croce 
d'oro » organizzato dui prof, di fisio­
logia signor Stefani. 

BBROHINZ RAFFAELLO. 

OBOWAOa ESTERA 
Contro tulli i ministri russi — Uffi-

oiall rivoluzionari. ~< Londra, 93. — 
Le notizie che arrivano dalla Russia 
sono sempre piii gravi. 

Il Daily Mail ha da Berlino che 
r iaterrògatorio dell'assassinò di Sipia-
gttine avrebbe condotto allo scoperta 
di un complotto diretto contro tutti i 
ministri russi. 

II complottto avrebbe ramìflcazioni 
a Londra e Zurigo. 

Da Berlino si annunzia cha gli nfcl-
oiali dei reggimenti Semenoffedi Kiew 
inviarono al capo dell'esercito una let­
tera in cui oasi chiedono di essere eso­
nerati dalla repressione del tiitottUi 
nelle strado. 

A Sebastopoli si sarebbe scoperta 
un'organizzazione rivoluzionaria negli 
uffici dello Stato maggiore; sarebbe 
stato sorpreso un sottufficiale mentre 
stampava un proclama rivoluzionario. 

Nelle province al sud di Mosca con­
tinua fra i aoi\tadini una grande agi­
tazione." • -' 

SI assicura che diecimila, fra i lavo-
riltorì ' dei campi ' di Piilta-wa si siano 
messi, la marcia alla volta di Pietro-
bui-go. 

L'uonio dalla bella unghia. — Vienna, 
S3t — Al commissario di Heroais si 
presentava il pittore di stanze Fran­
cesco Miiller, accompagnato dal com­
messo Carlo Kristìan, a denunciare che 
il Kristìan gli aveva rotto una magnì­
fica unghia, un'unghia cosi beila che 
nessuno ne ha una simile, un'unghia 
che valeva mille corone, e ora preten­
deva che gli risarcisse il danno, pa-
gandoali questa somma. Il commissario, 
vedendo elle non c'era altra lesione 
corporale, consigliò l'uomo dalle belle 
unghie a rivolgersi ai tribunali civili; 
il che egli si accinge a faro. 

SS33*-

Mernssi e CFOÌCIS p r o n l ì 
S< Vito «I T«al . , 33 — Teatralia. 

Fin dalle scorse Foste Pasquali ab­
biamo fra noi la valente compagnia 
Uesdomona Gardini diretta dall'artista 
Ugo Gardini. 

Sere soiio, nei nostro Teatro Sociale, 
si ebbe la serata d'onore del piccolo 
attore Luigi Gardini. Chi non assi­
stette allo svolgersi dolio spettacolo, 
000 può farsi nemmeno un lontano 
concotto dolla splgliatezìta con cui in­
terpretò 0, meglio, assimilò la parto 
di Guido, nella commedia « Cosi va 
il mondo, bimbo mìo > dì Q. Gallina. 
Il piccolo artista addimostrò sveglia­
tezza d'un precoce ingegno, e seppe 
incatenare a sé l'attenzione del pub-
cho unanime lo applaudi. 

Il simpatico seratante fu più volte, 
fra soro.scianti applausi, chiamato al 
proscenio, e venne regalato d'un bel 
orologio oo.'i relativa catena. 

Se é vero che il giorno si conosce 
dal mattino, dall'alba del medesima 
passiamo fare i più lieti pronostici per 
l'avvenire del bravo giovinetto iniziato 
allo glorie del campo drammatico ita­
liano. CAKLO, 

T a r o a n t o , ZZ — Gli slagnini ar­
restati. —• Gli stagnini ladri di oui par­
lammo ieri furono arrestati a Nimis, 
dai carabinieri di Tricesimo aiutati dal 
Brigadiere di Tarcento. 
, Una parte della refurtiva venne se­

questrata. Furono tradotti alle carceri 
dì Tarcento: I nomi ci sono ancora ì-
gnoti. 

Lode alla benemerita arma, cho con 
scarsi indizi seppe trovare presta lo 
traccio dei ladri. 

Coflfolpo, 2B — Polemiohetla — 
L'articolo comparso nel vostro giornale 
in data H corr. n. 89, Relativo alla se­
duta cunsiglitti'U cho ebbe luogo in 
quosto Comune l'U volgente mese, urlò 
ì. nervi a qualcuno di qui « segnata­
mente a tre Aeri ; duo del quali, pel 
timore di essere ritenuti loro autori 
dello scritto in parola, si affrettarono 
a dichiarare nello colonne della Patria 
di non confonderli — per l'amor di Dio 
— col psoudomioio di chi scrive noi 
giornale II Friuli. 

Questi due Pieri, se se vogliamo, a-
vevano un briciola di ragione di far 
pubblicare cotesta rettifica, perchè am­
bedue avevano ed hanno interesse di 
non veniro presi pur Tizio e por Calo, 
in una parola amano la pace e la tran­
quillità e non vogliono esser» seccati. 
Ma il terzo IHero non valeva la pena 
cho si disturbasse (giacché non ha tempo 
di scrivere o fare delle rettlficbe) di­
chiarando di non voler essera il padre 
e nemmeno il padrino del corrispon­
dente ohe si firma Piero, soggìungondo | 
che lui quanuo scrive ha il coraggio 
di firmarsi (sicj. 

Io lo dico francamente ohe non lo 
vorrei per padre, (neanche putativo) e 
tampoco por padrino, perchè non ho 
per lui, dico il vero, nessunissima sim­
patia. 

Riguardo poi aJ coraggio di firmarsi, 
si vede ohe egli ignora completamente 
le elementari norme dei pubblicisti, ad 
ogni modo sono disposto ad acconten­
tare il terzo Pierino, a, a tal uopo, 
prego codesta spettabile Redazione a 
porro, d'ora innanzi, la mia firma por 
intero a piò delle mie corrispondenze, 
ed in questa guisa mi auguro dì togliere 
di mezzo ogni scrupolo ai miei carini 
omonimi. 

Egregio terzo Pierino, il tempo 
stringe, ma prima di deporre la penna 
concludo col dirvi che foste troppo se­
vero nei giudicarmi a priori senza co­
raggio. Per affibbiarmi questa acerbo 
attributo ò d'uopo sopratutto mi espo-
rìmenliafe bene per poscia caratteriz­
zarmi con coscienza e senza toma di 
errare, 

Ma voi, furbachiotto, avete voluto 
rimbaaoarmi non per altro cha por 
farvi un po' di roolam, col miraggio di 
ingaggiaro voi pure, un bai giorno, nelle 
file dei consiglieri, 

Perchè non dirmelo prima; ci voleva 
tanto? Agostinis Pietro. 

CivSifale, 24 — Disgrazie — Ieri 
l'altro a Prestento un povera contadino 
si ebbe da un bove una cornata oejf'os-
chio destro. Manco dirlo che perdette 
l'occhio. 

— Ieri il ragazzo Simuelli Giuseppe 
di Giuseppe di anni S da Purgossimo, 
coll'imprudonza dell'età volle far scop­
piare una cartuccia da fucile. Dallo ' 
scoppio gli vê nnero asportato due dita 
delia mano dóstrs e terìte àae della 
sinistra, noncuè la faccia. Venne tra­
sportato nel nostro Ospedale. 

Brillante operazlona chirurgioa. — 
Certo Scaravetti Giuseppe <1> anni 73 
di Spessa, subì Jori nel nostro Ospedale 
una operazione di alta chirurgia, riu­
scita felicemente per opera del dottor 
Sartogo. 

Conoerto Calasoione. — Questa 
sora, giovedì, alle ore 8 e mezza', 
il giovane violinista Guglielmo Cala-
lasoiooe, figlio al maestro della banda 
musicale di Vonozia, che tanto entu-' 
siasmo sollevò ovunque per la sua va­
lentia, darà nella sala del < Friuli » un 
concerto col seguente program aia: 

1. Tartini. Sonata «Trillo del diavolo» 
2. Sarasate. « Zigeunerweison » 
3. Bach, Preludio e fuga in sol min, 

violino solo. 
4. Paganini. < Le streghe » 
B. Tiriudelli, «Chanson Plantivo » 
6. Paganini. Variazioni suU' «Inno 

inglese ». 
Accompagnerà al piano l'avv, G, Co-

melli di Udine che gentilmente si presta. 

Paniano di Popdenonei ' 23 . 
— Sciopero I... — Gli operai addetti 
alle fornaci della Società Veneta, si 
sono posti in sciopero chiedendo au­
mento di mercede. 

Nel pomeriggio si adunarono nei lo­
cali del Municipio per tentare un ac­
comodamento ma non vi riuscirono. 

Per domani è indetta una nuova a-
dunanza. Il prefetto ha inviato sopra-
luogo il dott. Borgoili vice commissario 
di P. S. 

Gli operai scioperanti sono t'iOO. 

Lat i sanoi 33 ~ Giovana che si 
distingua — (D) 11 contino Rmanuole 
De Asarta, figlio doU'oo. deputato del 
nostro collegio è riuecito 1° per merito 
agli osami biennali dì promozione al 
Politecnico di Dresda. L'egregio gio­
vane è un allievo del cav. don 6. B. 
Msroè; studiò privatamente fino al se­
condo corso dell'Istituto tecnico, e i 
due- anni successivi presso l'Istituto 
Tecnico di Udine. 

Al distìnto giovano ohe onora il nomo 
italiana presso uno del primi istituti 
all'estero, le più vìve cODgratulazioni, 

Nuovo negozio — Il sig. Ernesto 
Comuzzi, ha trasferito il suo negozio 
di oreficerie, da Piazza Del Duomo, 
in Piazza XX Settembre di fronte al 
Municipio. 

Il nuovo negozio che desta l'ammi­
razione di tutti por eleganza artistica 
e per riccfiezza, è un vero ornamento 
per la nostra Piazza. Al signor Ernesto 
augura, lavoro e guadagno. 

Riposo festivo — K prasslmo l'ac­
cordo ancho fra i barbiori per la chiu-
Hurit dei loro negozi nei giorni festivi 
aliu 4 pou. E, a quando, i pizzicagnoli? 

UDINE] 
Per il riposo settimanale. 
Ecco il tosto dill'aDDuDciata proposta di Iflggd 

d'tniaUtira dê tì' oriaravali OAbelai, Ohi'atA o 
Nofri dui Conftalo di propaganda delle Camoro 
M\ lavoro, psr il riposo aottim ôalo : 

Art, ! -- Gli impiegati dallo Stato, 
delle provinole, dei Comuni 8 di ogni 
altra pubblica amnsioistrazions, e chiun­
que in modo permanente od avventizia, 
con rimunerazione fissa o a cottimo o 
senza rimunerazione perchè appren-
dista — è oconpafo nel lavoro indn-
strittlo, ogrìcolo o commeroiale fuori 
della propria abitazìono, alla dipendenza 
dello Stato, dello provinoie, dei Comuni, 
di ogni altra pubblica amministrazione 
e dei privati — devono godere di un 
riposo settimanale non inferiore ad ore 
38 consecutive. 

Por le donne, il lavoro devo oe.9sare 
alle oro 14 del giorno che precede 
quelle del riposo settimanale. 

Ogni.convenzione contraria è nulia. 
Art. 2, — Il giorno del riposo setti­

manale è la domenica; salvo lo ecce­
zioni prevedute dogli artioolì seguenti. 

Art. 3. — L« giornata dui riposo 
settimanale può essere stabilita anche 
in giorno non festivo per ohi ò oa-
cupato: 

a) negli uffici e servizi pubblici; 
b) nelle tormaoie e nelle privativo 

di sali e tabacchi ; 
e) nello industrie dei trasporti por. 

terra e per acqua; 
d) nei caffè, ristoranti, osterie, al­

berghi e teatri; 
e) nelle industrie tipografiche e gior­

nalistiche per la stampa e la pubbli­
cazione di giornali quotidiani ; 

f) nei lavori domestici. 
In questo caso 'alle persone di cui 

all'art. 1. devono assicurarsi due do­
meniche al mese interamente libero. 

Art. 4.. — Quanto è stabilito nel 
precedente articola può applicarsi anche 
a quelle industrio che per la loro na­
tura o in forza di circostanze locali 
non possono subirò arrosti. 

Gli asoreoBll o ; direttori ditali in­
dustrio devono poro ottenere favore­
vole deliberazione dal Consiglio comu­
nale che sentirà prima il parere. 

a) della Camera di commercia localo ; 
in cpanoanza, quella della Camera del 
Comune più vicino nella provincia; 

b) della Camera del lavoro locale ; 
0, e in mancanza, quello della Camera 
del Comune più vicino nella Provincia; 

a) del Consiglio provinciale di sanità; 
d) dell'ispettore del lavoro, di cui al­

l'articolo 0. 
Contro le decisioni del Consìglio co­

munale è ammesso ricorso al ministro 
di agl'icoltura, industria e commercio 
che può — dietro parere dell'i-spettore 
dei lavora — annullare le decisioni 
stesse. 

Art. -5. ~ Negli uffici, stabilimenti, 
ecc., ove il giorno di riposo sia lo stesso 
per tatti i dipendenti, tale giorno viene 
indicato da una tabella. 

In caso contrario la tabella indichi 
chiaramente' i turni settimanali di guisa 
che gli interessati sappiano io tempo 
opportuno la data del riposo cui hanno 
diritto. 

Le tabelle devono essere affisse ili 
luogo dove ne sia agevole la lettura 
agli interessati. 

Art. 6, — La vigilanza por l'appli­
cazione della presento legge è affidata 
a ispettori del lavoro eletti dal Mini­
stero di agricoltura, industria e com­
mercio per l'applicaziono delle leggi 
sul lavoro e fra coloro cho vengono 
proposti dalla classe lavoratrice con 
rogolara votazione presso le Camera 
del lavoro o organizzazioni congeneri. 

Gli ispettori durano in carica due 
anni e sono retribuiti dallo Stato. 

I loro attributi sono stabiliti da up-
posito regolamento. 

Art. 7. — Il proprietario, il gerente, 
il direttore, l'impresario, il cottimista 
che contravviene alle disposizioni eoa-
tenute negli articoli 1, 3; Sei dolla 
presente legge è punito con l'ammenda 
da lire 20 a lire 100 por ogni persona 
impiegata nel lavoro a cui la contrav­
venzione si riferisco, ma non superiore 
complessivamente a lire 2000; o con 

una ammenda da lire !30 a lire 200 per 
le oontravvonzioni all'art. 5. 

Nel caso di recidiva la pena è aumen­
tata da un terzo a una'metà. 

Le ammonde si devolvono alia Cassa 
Nazionale di previdenza per la invali­
dità e vecchiaia degli operai. 

Art. 8. — Sono abrogale tutto le di­
sposizioni contrarie alla presento leggo 
la quale entrerà in vigoro col primo 
gennaio 1903. 

Entro questa termino si stabiliranno 
le norme per l'altiiazìone di ossa con 
un rogolamonto da opprovarsl con de­
creto reale. 

(Vedi resooonlo della Camera). 
Vita operaia. 

Sooietà operaia generale di m. s. 
Riceviamo : 

Ora cho ogni disguido o mslintoso ó 
cessato, ò'"a sperarsi cho la Direzione 
nuova penserà a quelle surrogazioni 
dogli ultimi oletti che non flriuaronj 
l'accottaziono dolla carica, cioè dei si­
gnori Conti Luigi, Rondi Vincenzo, o 
Tunini Gabriele i quali verrebbero sur- j 
rogati dai signori De Luca Teodoro, 
Quargnolo Antonio o Della Rossa Luigi, 
non accettando qualcuno di questi, li 
surrogherà il sig. Giacomo Msdrassi, 

Fidiamo quindi che la novella Dire­
zione provvedorà a ciò, sia per atte­
nersi alle prescrizioni dell'art, 51 dello 
Statuto come anche per n-ndcro più fa­
cile il nnmero legale nello riunioni con-
sigliari stante il ristretto numero dei 
consiglieri in carica. 

Speriamo che solamente ed unica-
mente al bono dell'Associazione equollo 
dogli associati, si convergerannn gli 
sforzi dei componenti la Direziono, ab­
bandonando corte piccinorio sompro dan­
nose ed utili mai. 

Vn socio. 
Federazlona lavoratori del libro, ler-

sera fu tenuta una riunione preparato­
ria per la compilazione di una lista di 
candidati alle caricho sociali di.detta 
Federazione. 

Sabato sera avranno luogo le elezioni. 

Sono qui a Udina Ieri giunti da 
Cormons, tre operai colà residenti, 
corti Clement Giacomo, dì Cormons, 
fabris Valentino di Dolegnano e Tuli­
pani Gio. Batta di Paimanova, che 
hanno dovuto rifugiarsi qui per isfug-
gìre alla cieca persecuzione poliziesca 
che veglia in questi giorni al libero 
svolgersi della propaganda elettorale, 

Cormons trovasi ora ingaggiata in 
una lotta febbricitante e laboriosa per 
la nomina della rappresentanza comu­
nale. 

Sonvi in lizza due contendonti ; il 
partito socialista nazionale, fuso per 
l'occasione, ed il reazionario governa­
tivo, un'amalgama questo di clericali-
austrlacanti-conservatori. 

Sono quindi non due semplici partiti 
che si contendono, ma due istituzioni, 
due ideali. 

Si capisco quindi lo sforzo immane 
dei socialisti e nazionali dì Cormons, 
e quella dei cléi'icali poi* avere il so­
pravvento in questa' lotta. 

Ma le autorità non intendono per 
la serea& libertà che dov'essere norma 
della lotta elettorale che i.socialisti e 
nazionali si agitino — intendono la li­
bertà riservata solo ai preti austria­
canti. 

I sunnominati Clement, Fabris a 
Tulipani, anche nella recente elezione 
del,20 settembre scorso furono fatti 
segno alia più assidua' sorveglianza e 
persecuzione della sbirraglia, e testé 
furono fatti avvertirò che' non dovo-
vano punto occuparsi della lotta elet­
torale. 

Furono chiamati e diffidati se ave­
vano cara la libertà personale. 

I gruppi' di tre o quattro persone no-
toriamonte appartenenti al partito na­
zionale vengono immediatamente sciolti 
dai gendarmi, 

II partito clericale, si capisca, tione 
anche pubbliche riunioni per le vie. 

Venne rinforzata la polizia chiamando 
25 gendarmi dal di fuori in eambio. 

Dovevasi tenere un pubblico comizio, 
oratore il tipografo Ucekar, noto capo 
movimento socialista di Trìosto, ma fu 
proibito e cosi pure proibita ogni riu­
nione anche privata 

La casa del nazionalista Naglos è 
continuamente sorvegliata dalla gen­
darmeria. 

Venne telegrafato al deputato socia­
lista Ellemboghen pi-rchè fosso venuto 
a oonstaUrs tie visti l'enormità degli 
arbitrii. L'I. Ri Ufficio telegrafico si 
rifiutò di trasmettere il dispaccio. 

Ieri l'altro il socialista Clement (uno 
dei tre arrivati qui) mentre porcorrava 
in carrozza le vìe della città per la 
sorveglianza delle elezioni, venne arro­
stato e trattenuto per due ore. 

Fu rilasciata a condizione di nonfarsì 
vedere por istrada. Fu l'atto passare in 
rivista dai gendarmi e poliziotti tutti, ai 

quali venne ordinato di arrestarlo sen­
z'altro appena lo vedessero por istrada. 

I tre in parola dovettero partire alla 
spicciolata, e di nascosto, a piedi fino 
a S. Oiovanni di Maozano, da dove con 
la ferrovia vennero qui, 9 vi si forme­
ranno fino a lotta elettorale finita. 

Le elezioni finiranno oggi poiché come 
si sa in Austria si fanno per corpi e 
durano tre giorni. 

Da notizie pervenuteci,, fino, a jerì, 
pare che la lista iei 'Jiazioagiisti. sia' 
In prevalenza,, su quella clericale. 

Oggi ultimo giorno, e quindi avremo 
l'esito, 

Si capisco cho i preti del Belgio, 
dell'Austria, e se potessero i nostri, 
sono sempre quelli quando si tratti di 
opprimere ogni libera manifestazione 
delle più santo e civili Idealità popo-
Inri ; sono sempre quelli « dappertutto 
cho ostacolano l'ìrresistibilo progresso 
umano por conquistare e mantenere 
per loro il predominio o la supremazia' 
sull'olimpa terreno. 

Ma spariamo che Cormons italiana 
debollerà queste forze artificiose, e 
vincerà. 

I oomuni 9 la Dantai II Co­
mune dì Castelnuovo. del Friuli si è 
ascritto fra 1 soci ordinari del Comi-, 
tato udinese della Danto Alighieri con 
la.quota volontaria di lire 10 all'aaiio. 

Echi uniwepai lari . La distinta 
signorina Lea D'Agostini ottenne ieri 
all'Università di Padova l'abilitazione 
all' insegnamento della lingua franoese 
superando splondidamonte i difficili e-
sami. 

Vive congralulozìoni a lei per l'esito 
brillanta dei lunghi studi, ed una pa-< 
rola di lodo al prof. Berthet che in 
quegli studi le fu guida valente. 

r. 
S«o'*ataPìata dall' Emigea». 

zlone» Il (consiglio direttivo del Se­
gretariato doll'Emigrazioné è convocato 
in seduta domenica 27 corr. alle 10 aiit. 
per approvare il seguente ordina del 
giorno: .\ppravazione del regòlitineiito; 
resoconto finanziarlo; comunicazioni 
diverse. 

Ret l i f ioa . Neli'asnunciaca ieri la 
costituzione di una nuova Società co­
rale siamo incorsi in un orrore, cbeioi 
aifrettiamo a rettificare. Dicemmo,qbe 
la componevano anche gli,,ex apparte­
nenti alla cessala Società Mazzugatq. 

Ora la Società Mazzuccato esiste tut­
tora e costituiscono la 'nuova, Etìcuni 
dagli ex apparteoooti a detto Sodalizio., 
Tanto por la verità. ' . . . . 

Il p o p t a l e t l e r a i Pare ohe le 
responsabilità, del portalatlere Gaspa-. 
rini arrestato por i fatti di cui la cro­
naca di ieri, si aggravino, e per la 
città i commenti in vario senso oaa-
tinnano. •., . . . 

L'istruttoria contro' il Gaspaijini ,lo 
renderebbe responsabile anche di ffij 
culate, 

Staremo a sentire ! ' 
Omonimia . Riceviamo : 
Il sottoscritto non desidera.di venire 

scambiato per l'impiegato postalo Ga^ 
sparini Antonio. 

(faspari^i Antonio 4', Oiitsippe') 
' .' giaidmiore.jsunioipàl»... 

Uaffoiiàtta dei «ia'itàli;'ll tiO'' 
dra è asciutto e precedono alaoramente 
i lavori di pulizìa dei-canali. 

Presto avremo llfi8C î)tta dai canali 
della roggia e speriamo che anche quî sto 
anno quelli anti-iglenicì depositi di 
melma.sigino pu,lìtì ip maniora- da non 
recar ingombro alle strade e ai ntarciu-
piedi. 

A g a n f e infedala . Dalla Rossa 
Emilia di Angelo, d'anni 22, alla dipan-' 
douze del fornaio Lenisa ; Ottavio, da 
tempo rubava del pane e lo passava al 
suo amico Antonio Crivellin già arre-' 
stato por furto di scarpo a danno della' 
Ditta Candido Bruni, e ria riceveva in' 
cambio scarpo. • • ' 

. Accortosene il Lsnisa denunoiò l'iìi-
fedole agente, ed ieri venne arrestato. • 

Egli SI mantiene energicamente nega­
tivo, ma ì fatti dimostrano, :pare, la 
sua colpa, 

Cioliati a t t e n u i I vigili urbani 
rilevarono ieri 2 contravvenzioni a due 
giovanotti che in Giardino grande cor­
revano all'impazzata; cob' pericolo del 
passanti o specialmente ' dei ' numerosi 
bambini che vanno a-goderò l'aria' 
aperta. Ed una contravvenzione rilév'a-
rono ad altro ciclistî  che percorreva 
un viale riservato ai pedoni. 

Cosi va bene!,.. 
Banda o i t tad ina . ' Programma 

dei pezzi ohe' la Banda oittadina oso-
guirà DOMANI sera, VENERDÌ 24 aprile, 
dallo ore 20 alle 21^30, sotto la Loggia 
municipale : 
l. Marcia '̂  Paaaoggiata ai mouti „ Mariani 
d, Valzor " Rosa (l'amore „ ' - . Bayer 
3, Dansa dello Ondino Catalani 
4. Knaio II, " Lituani „ , . v Ponchielll • 
6, ICinale I, "Aida,, Verdi 
6. Matoia Baiohittto 
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S . MnrOA. llicordiamo che do­
mani in Chiavris, corno fu eletto ieri, 
si festoggiei'à l'annuale rioorronza di 
S. Marco. Se il tempo sarà fai^orevole non 
tasBcherii carta il concarso al ballo, 
al cDacet'to dalla brava Banda pader-
ns8s, alla'duacugna, ai fndcKi artificiali, 
luminarlo ed a qualche altra soipresa, 

Le osterie, non occorre dirlo, sa 
ranno fornite d'ogni ben di Dio. 

Bnon divertitaonto !.. 
cipoo feppareae. - Discreto 

pubblico InterveanB nlla rapproonta-
zione di, iorsera. Largamente applau­
diti ì distinti ginnici r.lli liartolinl e 
più specialmente II sig. , Augusto per 
il difficilissimo salto della torre Incen­
diata obe, speriamo, ripetorii. 
• — Questa sera alle oro 8,45 variato 

ti|>ettaoolo con grandia.ìa pantomima, 

C a n n l d a . Pei- infrazione alle rei 
centi disposizioni contro i sani. Ieri 
fiiron constatate dai nostri bravi vigili 
3 cootravrenzloni, — Ijenissimo I.. 

O l t p a g e i o a l pudoi*s> Venne 
irsera arrestato e tradotto allo carceri 
^erto Fior Giovanni, fu Antonio, d'anni 
(35, stalliere, perchò autore in più ri­
prese di atti osceni alla presenza di 
fanciulli e fanciulle. 

Ben gli sta!.... 
A g r u m i g u a s t i . Dai vigili ur­

bani furono sequestrati ieri 7 kg, di 
aranci e limoni .guasti, che furono di-
Strutti. 

I n o a r l l di m a a t i e p a . L'operaio 
addetto alla fabbrica di Birra, F. Dor-
misch, fuori porta Villalta, Roiatti Do» 
ineni,có di Pietro, d'anni 28, Jori mentre 
lavorava ifenne colpito da una mano-
tèlla, che gli produsse parecchie con­
tusioni e ferite, fortunatamente non 
IJravi. 

Ricoverato d'argenza all'Ospitale, ed 
accolto in saia 103, fu dichiarato gua­
ribile in 10 giorni. 

Mai>ta o h a m u a t > e . . . d o p a II 
La Patria del Frtitli, e l'inorociato 
d'jeri annunciarono come avvenuta la 
mòrte' del povero carradore Del Me­
stre da Lattzacco, della cui disgrazia 
abbiamo fatto parlare la cronaca a 
suo-tempo. 

L'infelice invece é morto ieri sera 
alle 0.30, in-seguito al disgraziato ac­
cidente occorsogli.' 

'AII'àaÌ>Ìtal8« Venne ieri ricove­
rato, Prengih Giuseppe'd'anni 23, dì 
Tomaso, da Udine, per ferita lacero-
contusa alia gamba destra riportata sul 
lavoro, e dichiarata guaribile in 3 giorni. 

' M e n t e , d i F i a t A d i U d i n a . 
MartedJ S9 aprile oro 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bolletlino verde, 

'assunti a tutto 15 maggio 1900 e de­
scritti nell'avviso oaposto dal p, v. sa­
bato in poi presso il locale dello vendite. 

Jllbergo ai Telagpafa. 
Grande GARA Al .BIRILLI con premi. 

Nei giorni 25, 20 e 27 corr. avrà 
luogo una grande gara ai birilli coi 
seguenti premi : 

!• Premio lire laO, %' 100, 3"' 70, 
4° .40, p° 30; 8° 20. 

I premi' sono esposti nel negozio del 
sig. L. Barei via Cavour. 

I l ' a f f i l t a r e f u o r i p o r t a V e » 
n e i t ì a I. piano (anche subito) e l i . 
>(pel 1. maggio 1902) della casa n, 7. 
Due vasti' granai od un magazzino piano 
torba. — Per informazioni rivolgersi allo 
stadio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

; i l ; ; | t u p p l a i n e n t a d e i F o g l i o 
|(è'i«Ìa'dico d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i l l d i n a IS. 83 del 16'aprile 1002 
contiene:-- •• 

Nel giorno 28 aprile, ore l i , in PauUro, sotto 
la prostdocza d̂ t sindaco o' di ohi per OBSO, Bar& 
toauta una piibblioa'fiata'per.]a vendita di o. 
2300 piante reeiuoia del liosco Denr Tamai. 
L'asta sarà aperta sai prezzo di lire 40,000 ; 
avrii luogo 'a 'sotiede segrete 

— L'eredità abbaoddeata da Sporeoi Giacinto 
fu O, B:, decisilo U Udine, aoiiza testamonto, 
venne accettata dalla dì loi figlia luiaore Iole, 
a mezzo della madre Folli Emerenziona. 

-~ L'appalto dei lavori di riatto di un oans-
Ifttto per la condotta di un filo d'acQua del Ledra 
nell'abitato della frazione dì Lavariano , venne 
deliberato l'appalto dì aggiadicazioae prov.ìaorìa 
al Big: Qinliani Carlo di Antonio, di Udine, per 
il prezBO di lire 4404,90; i fatali por la diminu­
zione non inferiore al venteBÌmo eoadranno alle 
ore 12 merid. dot giorno 26 aprile. 

— DiapoBtaBt la collauda;sioaft.dei lavori di ri­
parazione allo chiaviche esieteati lungo l'argine 
dèstro del flo'mo Meduna, si invitano i creditori 
versò l'appaltatore, per occupazioni pern^anentl 
0 temporanee di stabili e danni relativi, a pre-
lentiire ' te' eventuali oppoBixiooi a qoests IPro-
tettura entro il 30 corrente. 

—...EBsendoai in questo giorno esperimeutati 
i pobblioi incanti per l'appalto dai lavori di am-
plianeoto del Cioiìlero ai Oria o Cuocana (Bi-
oìcoo), ventio aggiudicato provyJBoriamento al 
sig. Bepulcri Vittorio di Pietro, di Bagnaria Arsa, 
per lire ^01.50. t fatali por la diminuzione del 
vontesimo scadianno il 29 aprile, ore 12 merid. 

— L'erodìtii abbandonata da] fa Qìaoomo Cicco 

3. ai Pietro,'morto in Turcento, venne accettata 
al Big. Boldl Qiusappe fu Giuseppe per ì Agli 

del defunto. 
— L'eredità abbandonata dalla lignoia De 

Vielli Amalia fu Andrea, maritata de trombetti, 
morta in Udine voiyie accettata dal di lei ma. 
rito, aupestite, de Trombetti cav. ufficialo Ottona 
Carlo fu Giacomo, puro di Udine. 

— Il Oancelilore del Tribunale di Odine «a 
rlcorao di Modotll Dameoico, Giovanni, Brmel-
lina o Armellina, Santa, Rosa, Anna e Quinto 
fu Leonardo, di Padatno, all'udienza del i giugno 
1902, oro 10 aot, sogairit l'Incanto del beni ap-
parteaonH all'erediti abbandonata da Modotti 
Leonardo. 

— Il (Comune di Bicinlcco 6 aniorì»ato ad 
acquistare ferrano allo scopo ili ampliare ti ci­
mitero delle frazioni di Oria « Ouccana. 

— Ad istanza di Foslolo Silvestro di Giacomo, 
Paslolo Gioacò fu Giovanni e Fasiolo Giacomo 
fa Antonio, di Zogllanutto (Troppo Grande), In 
ooofronto di Fgaìoló Anna fa GioraaAl, maritata 
Penta Pietro di Zeglianotto, avrà luogo innanzi 
questo Tribunale, lezione II, all'udieuza del 24 
maggio 1902, ore 10 aut, l'incanto per la ven­
dita in Un sol lotto di Immobili. 

— L'eredità abbandonata da Rizsottì Giuseppe 
fu Pietro, mancato a' vivi in Basaldella di Vi-
varo il 23 dicembre 1901, venne accettata, col 
beoddolo doirinTotitarlo, dalla signora Rmma 
Paollì, vedova Rzzotti, di Maulago. 

— L'Esattore del Consorzio di 3. Daniele fa 
noto olle nel giorno di martedì 20 maggio, ore 
lo ant.. si procederà alla vendita a pubb'leo in.̂  
canto di immobili appartenenti a ditte 'debitrld 
verso l'Esattore che fa procedere alla vendita. 

Buona uaanxa. 
All'Istituto Derelitte in morte di 
Orsola Donato: FamUliat Masos lire 5. 
FacUnl Blcna: Fabris Italia lire 1. 
Anna Mesaglto Càntaro ; Botos Angelo lire 1. 
D'Snao (yOitantlao; Matoa filorfco Tire 1, 01-

snan Letizia Decamuti 5. 
Moro Biagio di Civldale; Gerardo Rippa ot­

tico Uro 1. 
Margherita Vendramln Fiorito : Fortunato 

Vlsentini lire 1. 

Osservazioni meteoroiosiolie. 
stazione di Udine ~ R. Istituto Tecnico 
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B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a , 
aprì. 24 ap>II.Ì6 | 

23 - 4 - I0C2 ora Q 

I 

ore 15 

Uar. ria, A 0 

ora Q 

I 
Alto m 116.10 1 
lirello dal mare • 7Ì50.8 750.2 
Umido vQÌAtivo 1 63 ai 
Stato del otelo copart. mieto 
Acqna oad.tDia. 
Volocità e dirA-

j „-m 3.9 ' Acqna oad.tDia. 
Volocità e dirA-
2ioue dal vento 1 calma 1.0 • 
Tona, coiitigr. 1 16,2 18.0 

ore 21 

753.1 751.9 
78 • -

misto misto 
8.0 j — 

calma' O.E 
14,5 13,6-

mOBBima 19.0 
83 Tomporatura ] minima 12,3 

' t minima all'aperto 11,6 
24: rp. „..,.,„,„ 1 minima 12,0 

(Temperatura „,„;„. j^.^p,,,,, i,,o 
Tempo probabile: 
Venti deboli o moderati prevalentemente In­

torno a levante, cielo vario al aud e Sicilia, nu­
voloso aUrove. Qoulohe pioggia e temporali al 
nord. 

Taatri gd Arte» 
Teatro Minerva. 

Questa aera la Troupe Cassnel! nel 
dare l'addio al pubblico udinese ha, 
con gentile pensiero, dedicata la sorata 
di gala al gentil sesso'di Udine, 

Le .signoro e signorine che interve-
raono saranno cortesemente complimen­
tate con fiori che all'ingresso saranno 
loro oiferti. 

Programma attraentissimo e por la 
prima volta la panlomina nera. 

Tutti adunque al Minerva stasera. 
feae-

Cronaca giudixìapìa. 
Tribunale di Udine. 

APOLOGIA DI REGICIDIO 
Ieri venne processato certo Bulfoni 

Giuseppe accusato di avere nel 24 
giugno 1901, in un'osteria di Feletto 
Umberto, approvato l'assassinio del 
Bresoi, a profetizzata la l3ne anche del 
nostro Re Vittorio Emanuele III. 

Unico teste d'accasa era il noto a-
gente elettorale del < bossolo tondo » 
Piltorito Guido. 

Itesti a difesa il Sindaco sig. Man-
sutti, il Giudico conciliatore, ed altre 
rispettabili persone di Feletto attesta­
rono insussistente l'accusa, od affer­
marono avere invece il Bulfoni stimag-
tiz'zato r infame assassinio. 

Il P. M. ritirò — l'accusa — ed il 
Tribunale dopo una eloquente quanto 
breve arringa del difensore avv. Driussi 
assolse l'imputato. 

Tribunali di fuori. 

Il processo Musolino 
Lucca sa — Neil'udienza odierna si 

è proceduto uell'esoussieno dei testi ; 
IMusolino é sempre assente come puni­
zione in' seguita al suo contegno offen­
sivo per la Corto o poi testiinoni. 

Questa severa deliberazione del Pre­
sidente, se delude la morbosità di ohi 
.ima la gìmi\?iìA-réolariie, incontra l'ap­
provazione di quanti intendono che la 
.\mministraziono della Giustizia abbia 
a compiersi con austera dignità. 

Oggi ebbesì pure un pronunciamento 
della Difesa dì Musolino. Gli avvocati 
llivera, Hormite, Campanozzi e Spiz-
zirri si ritirano in segno di protosta 
contro la parte preponderante presa 
nel Collegio della Difesa dall'avv. Costa 
fiduciario della famiglia Musolino. 

Credesl ohe l'incidente si appianerà. 

Ing/' Facilini e Sciiìavi 
studio teenioo iniiusti>iale 

Progotti ' Preventivi - Perizie industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
(li lavori - Stima. 

Telof. 'I5ii - U d i n e - Via Manin. 

UDtNE, 25 aprilo 
Rendita. 

Iiaiu b % contanti 
„ 5 l'/o due mese . 

„ » , * ' / 
Kxterleu.-c i Vo oro . . • • , 

Obbligazitìni. 
Ke.-rovia Meridionali 

„ 3 «/n Italiane 
Fondiari» Banca d'llalla tVi'/t 

., Syii'odi N'«ii»tli3>/, '̂j 
Condiar.Cas 'a Hisp. MiUou 5 '-i. 

Azioni. 
anca d'Italia 
„ di ndhia 

Popolare Friulana.. . . 
* Cooperativa Udinese. . . 

Cal^iiri'&ela Udinoae 
Fab'i.. di sacchĉ o S. Qiorglo . 
Sooìotii Tramvia di Udine . . . 

,, Porr. Morfd 
„ Perr. Modit 

Cambi e valute. 
Francia clie^uos 
Oermenlfi 
Loudra 
Aoslria-Corone. . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaooi 
Chiusura Parigi., . > . 
Cambio ulllolale 

102.85 
102.92 
110.60 
79.32 

334.— 
83350 
b W -
166 ' 
518.-

?83.-
148.-
148-
33 S5 

1870.-
tdo.-
15 -

102,65' 
lOS.» 
11060 
,n.B2 

834 
333,60 
620.— 
466.-
518.-

383 — 
148.— 
142.-
3625 

1270.-
!00.-
7 5 , -

665.— 
4 0 3 -

10232 102.32 
425.65 125.66 
2576' 25.76 

107 10 107 IO 
20.441 20.44 

10080, 100.80 
10232; 102.32 

Giuseppe Borgiietli Unttort nufonmbiW 

SIFONI 
VICHT 

{ima Ili) Ligi - Olili. 
Egr. Sig. V. Beltrame. 

Godo poter affermare che i suoi 
Sifoni v'iohy sono veramente racco­
mandabili perchè la soim'ìone eifervo-
scente, tenendo pure notevole propor­
zione di sali di litina, ha le indica­
zioni delle acque alcalino-lìtiche, è di 
sapore gradevole e quanto a purezza 
ha i vantaggi delle acquo contenenti 
acido carbonico libero. 

P> P a n n a t o 
Direlt, doirOapitale civile 

La Stagione 
' ' L a Saison^y 

li Figurino dei bambini 
LA. STAGIONE o LA SÀISON sono ambedue 

egnali {jor formato, por carta, por il toato e gli 
aonetai. La Grand* edUione ha in piò 30 figa-
ritti color" J ftll'iMiquerollo.' 

la un auno LA. STAGIONE a LA SÀT30N. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamoato, d̂ noOf in 
24 nanoert (doo ai meaê f 2000 incisioni, 36 fi­
gurini colorati, 2 Panorama a colorî  12 appen­
dici Qon 200 mqdeili da tagliare e 400 disegni 
per lavori fomm'miti. 

Prezzi d'abbonamento: 
' Per l'Italia Anno Sem. Trim, 

ÌHccola ediiion» L. 8.— 4SQ 2.50 
Qyani^ » • 6.— 0.— 5.— 

IL FIGURINO DEI BAMBINI 6 la lìnbWica-
lìone più economica e praticamente pifi utile per 
le famiglio, e ei occupa esclusìTamentn del vê  
atiarlc doi bambini, dei quale dà, ogni mesa, i» 
12 pagìno, ona nottautiua di splendide ìlltiatra-
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo< 
dalli e flgurml tracciati oolla Tavola nanossa, in 
modo da esaore facilmente tagliati con oocnomia 
di ipeaa o di tempo. 

Ad ogni numero del FIGURINO DISI BAMBINI 
ò unito II grillo delfocolara^ anoplemento spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanaiullì, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a uorpreae, eco,, offrendo così alle madri 
il modo più faoile por ìstroire e oooupare pia-
oevolmonte i loro ugli. 

Prezzi (Vahhonaniiinto : 
Per un anno L,4~^ Senuitre L, 2.50. 

Per associarBi dirigersi all'Ufficio Periodìci-
Hoopli Milano, o presso l'Amministrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

<^ 
Premiata Laboratorio Metalli 

<>> 

U D I N E 
V i a F * r o f o t t u r » a - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
Articoli por Idraulica — As­
sortimento Hubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes — Water Ciosats 
porcellana bianchi o decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di pro­
venienza nazionale od estera 
—• Impianti per .introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparao-

ohi por birra ed acce.ssorì. 

i^ <> 

Acqua l̂ì Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Oertiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del detanto 
R e U m b a p t o i — uno'dol comm. 
CI. Quirico modico di S> M> V i t t O V i o 
E m a n u n l » III — uno del cav. Oius. 
Lapponi nindico di Si. S« L u o n e XIII 
— uno del prof, comm. '^uido liaccelli, 
direttore delia Clinica Generale di lioma 
ed ex IHInldtPO. della Pubbl. Istruz 

Concessionario per l'Italia A, V. 
RAODO . U d i n e . 

Prof. E. GH IARUTT IMI 
Specialiila per le luÉttie ìtìm e wnm. 

ooneultaaeioni 
ogni giorno dalle or» 11 '/> Me 12 Vi 

Piazza Mercaionuovo (S, Giacoma) n. 4. 

Eijrcgio Signor Giordani, 
Sentito il parere del Direttore Sa­

nitario sono lieto di poterle signiflcare 
ohe l 'Amai*o G l o p i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual­
mente proparato, venne usato in questo 
Collegio con grande profitto. Sommi­
nistrato al convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a. tutti 
coloro che In generale durante il caldo 
soUrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAmaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Direttore dot Collegio Convitto di Benefloenxa 

por doBcieuti d'ambo 1 eeaii 
(Aiìano - Conoorezzo - Monza 

ÀÌ^J^ 
M Gabinetto Ortopeiiioo ^ 

J ROSSI B E R L A M L 
^ VJEIlVBiZIA. ™ 

A Ponaamonta Prefettura, Ì6S% |L 

^ fabbrica Cinti - Ventriere - Z 
a Calze elastiche - Arti artificiali S , 

• Corpetti eco. eoo. ^ ^ 
Articoli in gomma. » 

SEKENTIJA. PHATO. 
IiA sottofirmata ditta avverte la sua 

clientela e gli agricoltori friulani ohe 
tisnA un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, corno Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaltissima Loietto, tutte 
somenti delle campagne friulane nette 
da Coscutta. 

Tiene pure misotcgli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

R e g i n a O u a p g n n l ò -
Via Teatri N. 15 — abitaiioae N. 17 

U d i n e . 

OHIRURGO-DENTISTA 
r II 1K r, 

P)a'£2a S. fiiiieomo - Casa GiadoDioUi N. D, 

ĵ ssisìenle per Qollj anni (e! M. mi MMcl 
DBLLrt SQUOLB M VIENNA 

' Visite e consulti dalle ail8 e 17. 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

T O S O E D O A R D O 

Vara d e l l e l u a l n l t i e ilei dent i 
Orìflcazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti o dentiere artificiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

Ì Ì Q lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini, 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artlfi-. 

ciati anche in giornata. 

IJSM.'«̂ <̂ , - Wìa l>ui>l» «iai'iti, >j. 3 9 - u n s ^ K . 
I iiililiiiil lililllII lllliilliJiililllMlliilillllll'llf'li'iifffIfl 

STABILIMENTO INDUSTRIALE 
P E i X t XJA. 

Fabl)pieazioH8 delle Aepe B a s o s e ^ v t ^ ^ 
Lavorazìons delle legna da fuoco 

Deposito Carboni 
Dolce - Coka - Fossile e Mlesl / A j 

della > ^ » fCì 
Premiata Ditta > V ^ ( * V» 

Locali puri 
VIA m i m u 20 

UFFICIO Di RECAPITO 
di f r o n t e la R. P o s t a 

O T E I X J É I I F ' O I . T O • ^ -

-^ 3sr. leT'-d.sa 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitale Soeialo illimitato e Riserve a 31 dicembre 1901 Lire 321,076.17) 
( V i a P a o l o S a p p i H, 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non socj: 
Inlei'essi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al \ ; 
Portatore e Nominativi . 3«/e, 3 * / * e 4 °/oJ Natio 

a Coato Corrente . . . . > W i Ricebou» 
'A Vìccoìo RìH^&vmio con Libretti al Portatore \ MoWia 

e Nominativi A "lai 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa o sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. 1 l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non le-stivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 m e s i , interesse 
5 a fi "/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u va> 
lor i , interesse S a 5 '/» »/„, 

Servizio di ,Ca,ssa e di Custodia per conto terzi. 
A s s e g n i i gratui t i , de l B a n c o di Napol i . 
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SHEIST" 
T t . P v-̂  ì 

•"—""""•"ìTTirrmwiinrifMimiMini 

IH strTii a rid 

Le inserzioni per IL JEriuli si ricevono eseluaÌTamente preeseo rAmmikùstrsiSÉione del Giornale in Udine 

Ebina-Mìgone 
^ sarrii a ridonare e romerr'ro alla p. Ho I» murtiijezzii, la 
I frescheiza, il profumo delia priinn gioveiilù, ed i prcserviirla 
I dall'iiiione daDUosiasìmi dei parassiti. 

MODO DI CS/RLA. 
Si agita la bottiglia e si versa un poco 

dal liquido sopra nn pannolino Buissimo 
col quale si passa sul viso, sul collo, sulle 
braccia, ecc., quindi sì asciuga con iror-
bido tessuto di luna, stiolìuando Irg'ger-
men:e. 

Si Tende in fiale con elegante astuccio a Lire 3 ; 

[ Cent 80 in più per spedizione. — N 3 Sale per L. I> 

franche di porlo. 

Si vende de tutti ! Proftimieri, Parrnccbleri e Farmacisti 
(fai Regno. 

X>opo8 l to v e n e r a l e M I O O N E l 

S O L O L ' A C O U A 

Chinina-MlgoiK' 
Protumaìa, Inotloraoil al Petrolio 

preparate con sìatoma spociale, 
conserva e sviluppa t 

<;AI>>^II.M V. !,.« UAStH/t 
njsnteceodo la UÌIÌA ttm<^ a ptiltla. 

Cardarsi dalle Imitazioni 
e oonlraffazioni 

«» ad enìgore sempre snll'etishelt» , 
ìf 1} nome dei preparatori '' 

A . M i e O N E a C. 
Si vende tanto profninala che inodora ed el Petrolio 

peso ma In fiale a Lire 0,75, Llrt; 1,50 e Lirv S ed In 
grandi a Lira 3,50, Lire 5 o Lire 8,50, Trovasi da tutti i 
macisti. Droghieri e Profumieri del Regno, Alle spedliioni 
pacco postale aggiungerò Cent, 80, 

La Ditta MIGONB t C, sptdiia II camplatu 
cendone richiesta con risposta pacata 

o o . - Mi lano . V i a T o r i n o , l a . 

GUARIBE 
R&DIfl&liMIÌ'iNTIil ' " " " "PP"'"»"'"™*"*» dovrebbe essere lo acopo di tutti .m-
M a i / t . u a u m u » i u malato; ma invece moltissimi sono coloro che aflotli da malattb 
segrete (Blonnorragio in genero) non guardano che 4 far «comparire al piti presto l'apparcnz'i 

^ _ del male che li tormenta, umiche distrnggore per sempre e radicalmente laeancftihe l'Le 
prodotta; e par ciò sre adoperano asiriogentì dannosissimi a « a l a l e pretprla ed a quella della p r o l e nasaUuVti-.Cid (nr 
cede tutti i giorni a quelli che ignorano Poaiatenza delle p lI lAle de! Professore LUIGI PORTA dell'UniToraitii di Padova; e d'el'n 
Injexij iae BqjwdR che costa I l r« S, 

Queste p n t o l e , che contano ormai trentadue annui di successo lucontentato, per leauecontinue e pja;-.fette vuarìgioui degli 
scoli 'si recenti che conici, sono, come lo attesta il valente dottor l l itxii lnldì Pisi, l'unil^'é fitWriniedio tSl^Uìnicinont» all'acqui 
sedativa gnariscano r a d l e a l m e s i f e doile predette malattie (Blenoorrugie, catarri uiatrali, e iliii,ri^À«ntid'ori^,'i<iPKC'IIPlC!ARia; 
BENB SiA MAtiATTIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 p, m. Consalti anche per corrispoudcnza, 

M1> <VSW4^1S|VIH A °''° '" '"'* ^"""'C'e Ottavio Galleani di Milano, con LttorVit'òrio in Piazza SS, Pietro e ^ 
S I D I F J ^ I D - A . I-'"*» N- 2> possiedo la rerilnle e m s ^ l u t r a l e rle«<«« delle vera pillole del Pro- M € ? 

3 i ""** * * * ' * * fessore HJIGI PORTA dell'Universi ti di Pavia. M 

Inviando vaglia postale di Vlr» S alla Farmacia Antonio T a u e a successore al A a l l e a n i —con Laboratorio cliimìco 
Via Spadari, N. 16, Milano - . s i rĵ evoUo franchi nel' Jlegn'o ed all'estero : Una scatola pillole del Professore L n t s l K>ni'«a e un 
ttaoone di Polvere per acqua aedatiY», coH'utruiionB sul modo di usarne, 

RIVENDITORI :.In p d i u e . Giacchio Comessatti,-Eajbris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolarai, e L. Bìasioli; « o r l a l a , C, Zanetti 
e Ponioni farmacisti; t r l è ' e t e , Farmsei* C, Zanetti; G. Sérravallo; Xara, Farmacia N. ,\ndrovic ; Trei i to , Giapponi Carlo, Frizzi 
C, SsUoni ; S p a l a t r o , AIjinovic; V e u e a l a , BStner ; C l a m o , G. Prodram, Jaokel F.; « I l lano , F'̂ bilimonto C, Erba, Via Mar-
sala,'N. 3,iS aita Saccursale Galleria Vittorio Entannelo, N. 7£ Casn A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16; B o m a Via Pietra, N. 66 

e in iuite In priacip.ili Parmacio dei KoA-ne 
art...>.i1l.a»jl,,«ali - Il 

I.A V E R A ^M-

ANTICANIZIB 
•m^ A, LONGEGA 

_ Qtissta impoctaate preparftxioce, lenza daiere una tintnra, pogaiede la facoltà dì ridona/b 
mìrubilmcnte ai oapetli a atla barba ìt primitivo,e natarate colora b i o n d o , o a ^ t a n o 
0 n e r ' o , bellezea e vìt&Jità comò nei primi anni della gioTÌneiiia. î ôn macchia là polle, de 
la blBXiÈhoria; tmpodUca là c a d u t a d e l o a p e ^ l l , »c /avonsco Io sviluppo, ptìiaca il 
capo dalla forfora. 

%lAa^fiol^ b o t t i g l i a dell'Aatioanisisle X ^ o u g e g a basta par ottenere 
1 effetto dea'iàgraio 0 gafuntìlo. 
t, .. L'Axit^danlKle Xtòk^é'ga è la più rapida dolio preparazioni progrffdBÌvo finora 
ediiOBCiiita ; ò prenirìbilo a tntte ré altre perchè la più efficace o la piti economica. 

nero. 
Friuli tt a lire 3 alla bottiglia d 

^ Chiodeta il coloro che LÌ doaidora: bionda, castano o nero, 
,Si,veDd^ preaiô I'AmQÌàiatrasioae del giornale €ll.Friut 

grandd'formio. 

CARTE 
per 

AÌI.EVAMENTO BACHI 
A P l f ^ Z I DI FABBRICA 

'fottio le 

Mercalovecchió Vi& ^vour 

Apparecchi di Travasaniento con Filtro rapido a candela In vario gràn-
do?i!c, por dai'o il Friizantu ai KÌni muti, (oriid», ecc. sotto pressione ili apiilo 
carbonico,'Servizio della Birra. Produziono del Freddo e ghiaccio artiflatàle. 
Appurecohi di ogni potòniialitti' per fabbricare Acgue gazose, mirteroK, ecc. 
Deposito di recipienti per ogni specie di gas comprossi, — Manùmeiri. — 
GIULIO ELTER, Corso Vitt, Era,, 76, Torino. n 

L ' 8 i &ì i n A E UNA TINTURA 
UiMILA ISTAHTAK-EA 

fv&vavatvt. dalla P r e m i ta P r o f u m e r i a 

ANTON.I0 LONGEGA-VENEZIA-
N. 4883 - SAM SALVATORE - M. 4885 

|_* UNICA Tintura istantanea che si conosca 
por tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero per/'ello. • • « 

.Universalmente usata per i suoi iqoonte-
stabili e mirabili effetti e per l'assolata 
ìnnocuitii, 

(Nessun'altra Tintura potrìi mai superare! 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Città d'Italia so ne /ii..jU)«i 
forte vendita per là sua buona fama msr 
quiatata in tutto il mondo. 

C o n sole Lire 8 Vendesi la detta speoiar 
Utà confezionata in astuccio, istruzione ê  
relativo spazzolino. 

Abbandonate l'uso di tutte le altre Tinturti 
e usate solo la miglior Tintura L'Î tikitt', 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria A> LOMfSlE'Bi^ 
Venezia— S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINE presso l'Ufficio Aqnunzl del giornale * IL FRIULI». 

ORARIO FERROVIARIO 
«<# 

fa^ltam Arrimi Parttntt Arriin 

SA UDDH k w i n u u m t M u A UDIMI 
0. 4,40 8,67 D. 4.45 7.4S 
k. 8,05 '11,BS 0. B,10 10,07 
IX, tI.S& 14.10 0 , tO,S6 15,25 
0. 13,20 18.16 D, 14,10 1 7 . ^ 
0, W,SO «9.28 0, 18,37 £8,25 
D. 80,83 E3.0G m. n.3i 4.40 

SA DDiHl A poH-mesA 1 DA VONTNSBA A mim 
0, 602 8.55 0, 4,50 7.38 
D, 7.68 9.55 D. 8,28 11.05 
0, 10.36 13.3» 1 0. 14,3» 17,08 
D, 17.10 IS.IO 0, 10,65 lil.40 
0. 17.,W £0,46 0, ie,s« eo,ofi 

>i uDim A TuaaTV ' DA ItLlMSXn 
0 . B.SO 8,45 A. 8.25 11.10 
D, 8.— 10.40 M. SI. - 12,66 
U. 16.42 19,46 D. 17.80 ao,— 
0 . 17,S!S 20.30 M. 23.30 7,32 
DI OSIEtil A 0XTU1A,LR 

M. 10.12 10.39 M. S.5S 7.26 
U. 11.40 12.07 M. 10,53 11.18 
M. 16.05 18.37 M. 12.36 13.06 
U. 21.23 21.50 M. 17,16 17.48 

DA OITIDALIB A UfilM 

SA OASAUSA A rORTOeiU|»A POUTOam. A ' o A i a j ^ 
A- »,10 9.48 1 0. e . - -.Ki 
0. 14.31 15.16 0. 13.21 U.05 
«. 18.37 19.20 I 0. 20.11 ^M 
Domi a.eiosoiomauA 
M. 7.85 D. 8.36 10.47 
M.iaieM.14.15 18.30 
M. 17.56 D.18.67 21.30 

TBiuu a. aioacHo w m 
D. 7 . -M. 8£7 ÌSS' 
11.10.20 M,I4.U 18.5' 
D. 18.25 lUDMilM 

SA OABIASA A SPILIHB. DA KTaiUB, 
0. y.ll 9.65 I 0. 8.05 
M. 14.89 15,26 U. 13.15 
0. 18.40 19.25 0. 17.30 S 
mmas.sioaaio naraiTUiira •.«lauui nam 
M. 7.35 P, 8.3S 10.40 fik-8.» lli«,«ilM|j)tl2 
M.13.16 0.14.15 19.46 M. 12.80 U.UM liX» 
M.17,5e 1). 18.57 22.15 ID. 17.80 iM.i9.Qjt ism 
QBASIO ìiEUji. 13.Ji.UnA A'VAÌO&B' 

ParlttuH AìffM Pàrtmt* 
DA iiDim 

». A. s. t. 
8.— 8.15 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
• 8 . - :82ó 

Alrriti 
A 

0.40 
13.— 
16.35 
19.45 

8.65 
11.10 12l2$i 
13.56 1B,)0 
1810 -925 

ÉP?..'SI*tìf«CÌ9 %3««i«SS#<6 

i i i .uw Oi Mio e 
Uno dei più ricercati prodotti per la toiluttej i l'Aeqmtuj .. 

di Fiori di Giglio a Gelsomino. La Tirtù di q^atl^cijwa. j . 
è proprio disile più notevoli, iSssa i|èk sUa tin|ia .4,̂ Ua <!• 
curile queliti oiDrbideaiza, e quel TelIutsto.̂ cbA ĵ arê .ijioî  / , 
siuno che dei più liei giorni della gioventù é fa p̂a'i'ira' ^ ' 
miicciiie rosso. Qualiinque signora (e' quale nbh'fe èf)' 
gelosa della purem» del suo colo îtU; oda'pbtr&'fitre'K 
rni;Do iloIlVluii di'tiglio e Gal)<ids)ÌBajSI :0ilivAlff!Hb''.' 
vt'Uia orjiiSi igenerale. 

l'riffiui; alla liottiglin jj, • . 4 0 , 
tiiov^si vendibile presso l'Uflicio.ÀaifUaii.dal Ciiomala 

\h FHSULI, Udine, via della Prefettura n. a. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi la&à.. 

Tosse-Catarro-BroDchite 

Dopo oltre quarant'anni il grande credito e l'IAimeiiìia iifiicucia della CtcTietiinà Lombardi fen^oiio ri-
coQosoĵ ;̂:ìn tutto'fl .pondo, oe Pi è rimato die pòssa starvi a paratrone. 

Lii tossa più ostnata per catarro, bronchite, branco alveolile, ìnUnciiza e qualsiasi malattia dei broo-
chiVSfel̂ liMinòni o delta gola, ce.s,sa istantane-'imente, per cui il plélii-'cito di-guariti s'ingrossa ógni giorno 
di piièli«ijft'!'•'"•' niBdioa,diighiara,ip»U(|erabilo lu Ic.neto Liohoaiiia Lonilinfdi,, L'illustre Prof! ' RomiiKlia 
1.1 disio meravigliosa jl clinici iiar ee oianjii, Prof. C'.rdaroìli, là.disso: ef^caciss'ma anche néj caai ri-
belii ad altri rtmseii'. Si C'iposcuol» Prof. Tommasi »orisio: C»rlb LiMardi, mandami una botìiglia della 
(Mi) }iichejiina ^Ofit̂ n̂iii .̂ ii'uedî i tiijico ad insii^erabile ponfiro la tosse.ostinata per catarro, brilncbite, ip-
Quciixi, bro'nco-llveoliilo e quaUiìsi'altì-a iuaìUVia d'i polmoni è ilella goìà. 

E' neoesiario poro avvertire il pubblico che la eocolleiité Ù'dheriiHa Lókliafdi ò 'stata 'biirbnrninente 
fal!iifici|iiH'4t"ìtaimor,ali/f<tinnacifti'B Irw^hiori, altri •disoai'illispeculatoH prdpiirani) dello ibride in'iscolo ool 
nome di Lichonina, ed ingnunino il pabblico che crede di avere la vera Lichenina, cioò quella' preparata 
dal Chimico Lombur.d! o'tre qujcsinti anni fa. C'ntro simili .vamniri il nubhiico. onesto ed intdlligsnti) ii 
ribella pfetenllleddo a'ss&lutaniodt%ei»S«l%-̂ iclli}KilttrXi%jifil'Si •M'% %'^iri fèìrcèÀmandiamo perciò a tutti 
1 sotf;rii)tj,.ili ijiii ffir*i iijfioo'ir.! ri'ibìedop.di.iejnpre iid'ciclaMv'ami'ute la Lichenina Lombiuféi vera OÙD' 
tra la tosso os'linnta par catarni, bronchite, ìifluénza, bronoo-alveolite ei altre malattie bronco '-fiulinnniiri. 
So l'off..tw.upÈi ò-aj^are »• initivLiUsioi può essasi avuto iin-.MrpdoMo-faJsiliiMto, quindi in tal eliso si 
prega ScViViire (HfStKSftìilo siila'fiibW%, riinóftcndo il Oacijon Vòn tuVti gP ipvoluei'i per esaminarli. L'cn 
Prof. B'itjnotg'o disisi'Ih Lichin'ma Lninbiid'i una ncellènie Vicella contro la toss%os{fnat*;giustami'nie com* 
poeta ed occdleotemento prenarata da accorto chitn co farmaci.̂ iu uuiudi lo fais fìcQzioni e le ìm:tazioiii non 
riescono alTitto, 

»;.t»LÌ(^^niiwzIiifJ8|feKÌi;tPÌi*:'8rprepar8.«àllrtÌfie, i^ cai**»» «daSH cWfeU)!; il prezzo è sempre L, 2 
al llacooo in tutta lo buono'farmacie del Monlo. Per RoAa se no spedisco in tî tto il .Mìndo un Ilio, per 
L 2,50: duetto naecons por Franchi dieci anticipati iill'HJni'oa fabbrica Lomìiardi e' Contardi. Nepoli, Via 
Roma 346 bis p. p. 

Lia Tisi o Tubercolósi 
Mentre gli scienziati si affaticano ndla ricerca dei sipri e delle linfe; inentro iitlptiilp) e' pli.jllféi^ 

litori innalzano sanatori in tutto il'Mohdoiper ciii-aro da ' lisi o tiibHrcolosi pulmouaro una cura •.faqiiA ed 
infaliibilo si va ogni giorno più propagando. Le guarigioni ottenute'sono oramai innuniiiJovi'lì»'sluttiii sBf-' 
iifenti, inche gravissimi, se ne .sono giovati sempre. Cessa ìminediaibniente ia itbsiic, ISBISI» dopo 'P^> 
giorni 1.1 fabbro, scoiopa'isooao i baoilli dagli espettorati anoienia il peso dSl eot^o, tfol irtpri9lSno"oi«ta-
perfett-i salute. ^ .. 

ftiportiamo ijuiilcbe attestato antentioo di guarigiono e proforiamo qi>,e.iti'ai ioi|Jplillcéptrcbi'cficì>l( 'bis»-
di.ii perchè sono si.ontanai ed assolatamente veritieri e genuini. , , . . , 

Frassineto Po Ì9 XI1900, Con grande mia meraviglia, i.|)er l'cfficacin (fella sua Licbsniwa'>l!W.»<''i>,S" 
essenza li menta, lu devo dire mTacolosa, ptrehè mia moglie, sebbene iroolto-.innoltrata'nollei !»ala.iJÌ3,fl«jl? 
tisi polmonare, cbo isembraya un oadav rp, (ira si trova in buo|ia salale, .©esiidera.ioniltiinntira. >la loUna) pan 
cui sp'iditi'inrne altri due ilaccons Rivelli Cami'/fo-Cartolina Vaglia N. A. 56!lj8J8.' 

VinadioQ, 9 IJOO. Speditemi un altro Qaócou di Lichenina al'er'(*(dto'rt''iiisSéHza"ai'''li*),tlt>,;<!l«i'tahi 
cirdostanzu devo dichiarare alla S. V. che la cura è soddisfacente qj.'bfî icto,Ih'tóMii'ftla sja'̂ bllb̂ :,!!!̂ ^^ 
in poi-hi giorni mi hi pr.i lotto la localizzazione del .male. Iwiji toaiirfoiwt», C'iirfel,,'Va^Ua'Ti, %. [ÌI^^ÌÌÌ, 

Marina, di Niootera S9, U, 900, Deside'ro riprendere tóiovanieiito la oVHia dalPfBoo ,sj;o!rsa'(jp|i' 1̂  Vo­
stra L chenina al creosoto ed essènza di tniinta, aveuddne aVnto gii-VSmiitttoi. Ko,sp«dii«-tC iSaiiiWCC. ctffltjv 
asiegnu a Monsignóre Girolamo 'Barone Laoquandi. 

Pireme, 82, 10, 000. Ho trovato la Lichenina al creosoto ed liiswaifa di 'mania-•8»pi»i»?e! ad'iWJBi-imia 
aspcttitiva pa;! cui prego volermene spedire laltri 8 il. Con i pìft';sihcl4*i'eloti'taii'Wf'eda'iDlino'iCwcArirf 

•Serafini/ ga»t*a di fi/iaozj. Via Vidfooda,• N 87 Cartolina Vaglia,N^ .'A. 6S2JI)'!. " 
£ic«(o 17-, 3, 901 Vorrei scrivere questo ri).; he con inchiostro ii|deK'i(i1é't>i)r<:l*'hv )̂)6 â 'r̂ B̂adirt 

eterna la gratitiidi e che io provo nel medicinale Lichenina al criiosoto ed •'BSJicn,/,a tji . ip̂ n̂ u, .^ ,.\in; ìi^np' 
di ringraziiinj'into eh' s'innaha dai miei polmoni rimessi, è nn debito di .,grati.tudine,8 •fjivp(Ì!,.di„flj)̂ stP 
grande lionef.ntore oeiruU)aî i,tjl.<,Lc spediscoiL. Tiper iiUrj due flaconns'e MfoBiando i!'ni«a|ija;ii<5w(di3ca 
i miei più sinceri ossequi yàiti.'Vanilola ch'i'^l .«nnto'Bfib non (OBstìl-òdi prfd.carc •!-beneSci t£fei»iidellfl 
rinomata Lichenina al creosoto ed esstnza, di molila. f$nGi«;a Cm/to,'Via S.-Marla, N.- B4, Uioata. 

A .sim.li attestiti iuqppngnnbili sono inutili i commenti. In crrto malattie, ritenute iiiguaribili.'dl'pro--
verbio dice; « consigliiitl'util'(latito^ più elio'dal lii'edico» e ;per la lisi, ncn H èKói(3Ì|[lioii(i)'g;|Wre c(ia 
usare la Lichenina al'creìiaoto ed ess'siJza di menta. .WemCria-ljrat'i-s a ripfiiesta. » . • ' 

Costa L, 3 per psata, L. 3.50 in tutto iliiUfondo. Siii 1̂1 L. 1* anteoipateiall'upiisa .̂l(br,ica,.LBnĴ ardi 
0 Conta'di, Napoli, Viii.iRonio,ii}45 bis. ',-.:.. 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardueoo 
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